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1. Criteri generali di formazione del bilancio di esercizio 

Il bilancio di esercizio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal ren-
diconto finanziario e dalla presente nota integrativa, ed è corredato dalla relazione sulla 
gestione. Esso è stato predisposto secondo le disposizioni del D.Lgs. 118/2011, quindi fa-
cendo riferimento al Codice Civile e ai Principi Contabili Nazionali (OIC), fatto salvo quan-
to difformemente previsto dallo stesso D. Lgs. 118/2011 e s.m.i., nonché dai successivi 
decreti ministeriali di attuazione. 

La presente nota integrativa, in particolare, contiene tutte le informazioni richieste dal D. 
Lgs. 118/2011 e s.m.i., nonché dai successivi decreti ministeriali di attuazione. Fornisce 
inoltre tutte le informazioni supplementari, anche se non specificamente richieste da di-
sposizioni di legge, ritenute necessarie a dare una rappresentazione veritiera e corretta 
dei fatti aziendali e in ottemperanza al postulato della chiarezza del bilancio. 

Lo stato patrimoniale, il conto economico, il rendiconto finanziario e la nota integrativa 
sono stati predisposti in unità di euro. L’arrotondamento è stato eseguito all’unità inferio-
re per decimali inferiori a 0,5 Euro e all’unità superiore per decimali pari o superiori a 0,5 
Euro. 

Eventuali deroghe all’applicazione di disposizioni di legge: 

GEN01 – 
NO 

Non si sono verificati casi eccezionali che impongano di derogare alle dispo-
sizioni di legge. 

 

Eventuali deroghe al principio di continuità di applicazione dei criteri di valutazione: 

GEN02 – 
NO 

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio non si discostano dai medesi-
mi utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in par-
ticolare nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi principi.  

 

Eventuali 
casi di 
non com-
parabilità 
delle voci 
rispetto 
all’eserci
zio pre-
ceden-
te:GEN03 
– NO 

Tutte le voci relative allo stato patrimoniale, al conto economico e al rendi-
conto finanziario dell’esercizio precedente sono comparabili con quelle del 
presente esercizio e non si è reso necessario alcun adattamento. 

 

Altre informazioni di carattere generale, relative alla conversione dei valori 

GEN04 – 
NO 

Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate conversioni di voci di bi-
lancio espresse all’origine in moneta diversa dall’Euro. 
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2. Criteri di valutazione adottati per la redazione del bilancio di 

esercizio 

Il bilancio di esercizio è lo strumento di informazione patrimoniale, finanziaria ed econo-
mica dell’azienda sanitaria. Perché possa svolgere tale funzione, il bilancio è stato redatto 
con chiarezza, così da rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimonia-
le e finanziaria dell’azienda e il risultato economico dell’esercizio. 

Le caratteristiche sopra menzionate sono state assicurate, laddove necessario, 
dall’inserimento di informazioni complementari. Se vi è stata deroga alle disposizioni di 
legge, essa è stata motivata e ne sono stati esplicitati gli effetti sulla situazione patrimo-
niale, finanziaria ed economica dell’azienda nella presente nota integrativa.  

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi ai principi di prudenza e 
competenza, tenendo conto della funzione economica dell’elemento attivo e passivo con-
siderato e nella prospettiva della continuazione dell’attività. 

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli 
elementi componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compen-
si tra perdite che dovevano essere riconosciute e utili da non riconoscere in quanto non 
realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è 
stato rilevato contabilmente e attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si 
riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi 
e pagamenti). 

I criteri di valutazione adottati sono sintetizzati nella tabella che segue. 

Posta di bilancio Criterio di valutazione 

Immobilizzazioni 
immateriali 

Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusi i costi acces-
sori e l’IVA in quanto non detraibile. Sono esposte in bilancio al netto 
degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi. 
All’interno delle immobilizzazioni immateriali l’Azienda registra, in 
linea generale, i movimenti contabili relativi alle migliorie su beni di 
terzi (fabbricati) non trasferiti in proprietà dell’Azienda nonché le ac-
quisizioni di software. Per  ragioni di unità sistematica, si rammenta,  
con riferimento alle migliorie su beni di terzi, che nel corso 
dell’esercizio 2011, a seguito dell’adozione da parte 
dell’Amministrazione regionale della D.G.R. n. 2290 del 07/10/2011, 
sono stati trasferiti all’Azienda U.S.L., a titolo gratuito, diversi immo-
bili a destinazione sanitaria e socio-sanitaria di proprieta’ della Regio-
ne Autonoma Valle d’Aosta; tuttavia non tutti i beni di proprietà regio-
nale e/o pubblica di cui dispone l’azienda USL sono stati trasferiti in 
proprietà e pertanto questi ultimi rimangono in comodato all’azienda 
USL con vincolo di destinazione (così come disposto dalla Legge  Regio-
nale 25.01.2000 n. 5 – art. 40). Pertanto, proprio in relazione alla rea-
lizzazione di opere manutentive concernenti le unità immobiliari in 
comodato d’uso gratuito, si procede alla contabilizzazione delle stesse 
al conto 1110401 “Spese incrementative beni di terzi” con conseguenti 
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ammortamenti.  
Tali opere sono iscritte al costo d’acquisto o di produzione, comprensi-
vo degli oneri accessori ed IVA, e vengono ammortizzate sistematica-
mente per il periodo della loro prevista utilità futura. Le stesse sono 
esposte nell’attivo al netto dei relativi fondi di ammortamento. Le 
manutenzioni straordinarie su beni di terzi vengono ammortizzate in 8 
anni (con applicazione dell’aliquota del 12,5%). Tale determinazione è 
stata assunta dall’Azienda USL, sentito il parere del Collegio Sindacale, 
sulla base della constatazione che trattasi in misura essenziale di ope-
re manutentive di natura impiantistica e della conseguente inopportu-
nità di ammortizzare gli interventi in argomento con aliquota del 3%. 

L’iscrizione tra le immobilizzazioni dei costi di impianto e di amplia-
mento, di ricerca e sviluppo avviene con il consenso del Collegio Sinda-
cale dell’Azienda. 

Immobilizzazioni 
materiali 

Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusi i costi acces-
sori e l’IVA in quanto non detraibile. Sono esposte in bilancio al netto 
dei relativi fondi di ammortamento. 
Come anticipato al punto immobilizzazioni immateriali, con Delibera-
zione di Giunta Regionale n. 2290 del 07/10/2011 diversi  immobili a 
destinazione sanitaria e socio-sanitaria di proprietà regionale  sono sta-
ti trasferiti in proprietà,  a titolo gratuito, all’Azienda USL. 
Sentito il Collegio sindacale dell’Azienda U.S.L., nell’esercizio 2011 si 
è proceduto all’iscrizione, alla voce “Fabbricati”, del valore comples-
sivo dei beni trasferiti risultante a conto di patrimonio della Regione 
Autonoma Valle d’Aosta per poi procedere al totale ammortamento del 
valore al 31/12/2011, considerato che il passaggio di proprietà è avve-
nuto nel mese di ottobre 2011 e che pertanto le spese per opere manu-
tentive dell’anno 2011 erano già state imputate alla voce “spese in-
crementative beni di terzi”; si è poi proceduto a stornare i costi impu-
tati alla voce “spese incrementative beni di terzi” alla voce “fabbrica-
ti” per quei lavori già collaudati e alla voce “immobilizzazioni in corso 
ed acconti fabbricati indisponibili” per quei lavori non ancora giunti 
alla fase del collaudo. Le informazioni relative a tali ultimi due punti 
sono state direttamente acquisite dalla competente SC Tecnico e sono 
agli atti della SC Bilancio e Finanze. 
Nel corso dell’esercizio 2014 sono stati trasferiti in proprietà 
all’Azienda ulteriori fabbricati. Specificamente, con deliberazione di 
Giunta Regionale n. 276 in data 14 marzo 2014 è stata trasferita in 
proprietà all’Azienda la palazzina sita in Via Guido Rey n. 3, mentre 
con delibera del Consiglio Comunale di Morgex n. 39 in data 30 ottobre 
2014 è stato trasferito in proprietà il Poliambulatorio ubicato nel me-
desimo comune. Dall’esercizio 2015 in poi non vi sono stati ulteriori 
trasferimenti di fabbricati in proprietà. 
I costi di manutenzione e riparazione che non rivestono carattere in-
crementativo del valore e/o della funzionalità dei beni sono addebitati 
al conto economico dell’esercizio in cui sono sostenuti. Le spese di 
manutenzione e riparazione aventi natura incrementativa sono imputa-
te all’attivo patrimoniale e, successivamente, ammortizzate. Le im-
mobilizzazioni che, alla fine dell’esercizio, presentano un valore dure-
volmente inferiore rispetto al residuo costo da ammortizzare vengono 
iscritte a tale minor valore. Questo non viene mantenuto se negli eser-
cizi successivi vengono meno le ragioni della svalutazione effettuata. 
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Le immobilizzazioni materiali detenute in base a contratti di leasing 
finanziario vengono contabilizzate secondo quanto previsto dalla vigen-
te normativa italiana, la quale prevede l’addebito a conto economico 
per competenza dei canoni, l’indicazione dell’impegno per canoni a 
scadere nei conti d’ordine e l’inserimento del cespite tra le immobiliz-
zazioni solo all’atto del riscatto. 
Anche tali opere sono iscritte al costo d’acquisto o di produzione, 
comprensivo degli oneri accessori ed IVA, e vengono ammortizzate si-
stematicamente per il periodo della loro prevista utilità futura. Le 
stesse sono esposte nell’attivo al netto dei relativi fondi di ammorta-
mento. Le manutenzioni straordinarie sui fabbricati di proprietà, ven-
gono ammortizzate in 8 anni (con applicazione dell’aliquota del 
12,5%), in analogia alla metodica esposta per le opere realizzate su 
beni di terzi.  

Titoli Sono iscritti al minor valore tra il prezzo d’acquisto e quanto è possibi-
le realizzare sulla base dell’andamento del mercato. 

Partecipazioni Sono iscritte al costo di acquisto o di sottoscrizione, eventualmente 
rettificato per riflettere perdite permanenti di valore. Tale minor valo-
re non verrà mantenuto negli esercizi successivi qualora vengano meno 
le ragioni della svalutazione effettuata.  

Rimanenze La valorizzazione è effettuata con il metodo del costo medio pondera-
to. 

Crediti Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L’adeguamento del valo-
re nominale dei crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto me-
diante apposito fondo al fine di tener conto dei rischi di inesigibilità. 

Disponibilità li-
quide 

Sono iscritte in bilancio al loro valore nominale. 

Ratei e risconti Sono determinati in proporzione al periodo temporale di competenza 
del costo o del ricavo comune a due o più esercizi. 

 

Patrimonio netto I contributi per ripiano perdite sono rilevati con le modalità previste 
dal D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., nonché dai successivi decreti ministeriali 
di attuazione. I contributi in conto capitale sono rilevati con le modali-
tà previste dal D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., nonché dai successivi decreti 
ministeriali di attuazione.  
Per i beni di primo conferimento, la sterilizzazione degli ammortamen-
ti avviene mediante storno a conto economico di quote della voce di 
Patrimonio Netto “Finanziamenti per beni di prima dotazione”. 

Fondi per rischi e 
oneri 

I fondi per quote inutilizzate di contributi sono costituiti da accanto-
namenti determinati con le modalità previste dall’art. 29 comma 1, 
lett. e) del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., nonché dai successivi decreti mi-
nisteriali di attuazione. I fondi per rischi e oneri sono costituiti da ac-
cantonamenti effettuati allo scopo di coprire perdite o debiti di natura 
determinata e di esistenza certa o probabile, che alla data di chiusura 
dell’esercizio sono però indeterminati nell’ammontare e/o nella data 
di sopravvenienza, secondo quanto previsto dall’art. 29, comma 1, 
lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., nonché dai successivi decreti mi-
nisteriali di attuazione.  

Premio operosità 
Medici SUMAI 

È determinato secondo le norme e disposizioni contenute nella Con-
venzione Unica Nazionale che regolano la determinazione del premio di 
operosità dei medici SUMAI. 

TFR Rappresenta, in linea teorica, l’effettivo debito maturato, in conformi-
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tà alla legge e ai contratti vigenti, nei confronti del personale dipen-
dente dell’Azienda. Tuttavia l’Azienda Usl Valle d’Aosta corrisponde 
agli enti di previdenza competenti le somme dovute per TFR e spetta 
pertanto a codesti enti la corresponsione del trattamento di fine rap-
porto alla cessazione del rapporto di lavoro dipendente. 

Debiti Sono rilevati al loro valore nominale. 

Ricavi e costi Sono rilevati secondo i principi della prudenza e della competenza 
economica, anche mediante l’iscrizione dei relativi ratei e risconti. 

Imposte sul red-
dito 

Sono determinate secondo le norme e le aliquote vigenti 

Conti d’ordine Impegni e garanzie sono indicati nei conti d'ordine al loro valore con-
trattuale residuo. I beni di terzi sono indicati nei conti d’ordine in base 
al loro valore di mercato al momento dell’ingresso in azienda. 
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3. Dati relativi al personale 
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PERSONALE UNIVERSITARIO (Conto Annuale T1B)

Tipologia di personale
Personale al 
31/ 12/ X-1

di cui Personale a 
tempo parziale al 

31/ 12/ X-1

Personale al 
31/ 12/ X

di cui 
Personale a 

tempo 
parziale al 
31/ 12/ X

RUOLO SANITARIO

Dirigenza 
Comparto

RUOLO PROFESSIONALE

Dirigenza 
Comparto

RUOLO TECNICO

Dirigenza 
Comparto

RUOLO AMMINISTRATIVO

Dirigenza 
Comparto  

Per quanto concerne il personale con altro contratto formazione lavoro (conto annuale T2) e perso-
nale con altro contratto – LSU (conto annuale T2) l’Azienda non registra casistica corrispondente. 
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4. Immobilizzazioni materiali e immateriali 

Tab. 1 – Dettagli e movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali 

 

Tab. 2 – Dettaglio costi di impianto e ampliamento 

 

 

 

Tab. 3 – Dettaglio costi di ricerca e sviluppo  

  

 

Tab. 4 – Dettaglio costi di pubblicità 
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Tab. 5 – Dettagli e movimentazioni delle immobilizzazioni materiali 

 

 
 
 
 
Tab. 6 – Dettaglio altre immobilizzazioni materiali (vedasi IMM 14) 

 
 
 
Tab. 7 – Dettaglio immobilizzazioni materiali in corso 
 

  

 
 

IMM01 – Aliquote di ammortamento immobilizzazioni immateriali. 
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IMM01 – 
NO 

Per le immobilizzazioni immateriali, valgono le considerazioni già svolte in 
relazione alle migliorie su beni di terzi. 

 

Immobilizzazioni  
immateriali 

Aliquota indicata 
nel D.Lgs. 
118/2011 

Aliquota utilizzata 
dall’azienda 

Migliorie su beni di ter-
zi 

Aliquota % maggiore 
tra bene e durata 
residua contratto 

12,5% 

Software 20,0% (altre immobi-
lizzazioni immate-
riali) 

20,0% 

 

IMM02 – Aliquote di ammortamento immobilizzazioni materiali. 

IMM02 – 
NO 

Per le immobilizzazioni materiali, trovano applicazione alle aliquote previste 
dal D.Lgs.118 /2011 e s.m.i., nonché dai successivi decreti ministeriali di at-
tuazione. 

 

Immobilizzazioni  
materiali 

Aliquota indicata 
nel D.Lgs. 
118/2011 

Aliquota utilizzata 
dall’azienda 

Fabbricati istituzionali 3,0% 3,0% 

Attrezzature sanitarie 20,0% 20,0% 

Mobili e arredi 12,5% 12,5% 

Automezzi 25,0% 25,0% 

Attrezzature informati-
che 

20,0% (altre imm.ni 
materiali) 

20,0% 

   

 

IMM03 – Eventuale ammortamento dimezzato per i cespiti acquistati nell’anno. 

IMM03 – SI Per i cespiti acquistati nell’anno, ci si è avvalsi della facoltà di dimezzare 
forfettariamente l’aliquota normale di ammortamento. 

 

IMM04 – Eventuale ammortamento integrale. 

IMM04 – SI Per i cespiti di valore inferiore a € 516.46, ci si è avvalsi della facoltà di am-
mortizzare integralmente il bene nell’esercizio in cui il bene è divenuto di-
sponibile e pronto per l’uso. 

 

IMM05 – Svalutazioni. 

IMM05 – 
NO 

Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate svalutazioni di immobiliz-
zazioni materiali e/o immateriali. 

 

IMM06 – Rivalutazioni. 
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IMM06 – 
NO 

Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate rivalutazioni di immobiliz-
zazioni materiali e/o immateriali. 

 

IMM07 –  Incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni. 

IMM07 – 
NO 

Nel corso dell’esercizio non si sono effettuate capitalizzazioni di costi (la vo-
ce CE “Incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni” è pari a zero). 

 

IMM08 – Oneri finanziari capitalizzati. 

IMM08 – 
NO 

Nel corso dell’esercizio non si sono capitalizzati oneri finanziari. 

 

Altre informazioni relative alle immobilizzazioni materiali e immateriali 

Informazione Caso pre-
sente in 
azienda? 

Se sì, illustrare 

IMM09 – Gravami. Sulle immobilizzazioni 
dell’azienda vi sono gravami quali ipote-
che, privilegi, pegni, pignoramenti ecc? 

NO   

IMM10 – Immobilizzazioni in contenzio-
so iscritte in bilancio. Sulle immobiliz-
zazioni iscritte in bilancio sono in corso 
contenziosi con altre aziende sanitarie, 
con altri enti pubblici o con soggetti pri-
vati? 

NO   

IMM11 – Immobilizzazioni in contenzio-
so non iscritte in bilancio. Esistono im-
mobilizzazioni non iscritte nello stato 
patrimoniale perché non riconosciute 
come proprietà dell’azienda in seguito a 
contenziosi in corso con altre aziende 
sanitarie, con altri enti pubblici o con 
soggetti privati? 

NO   

IMM12 – Eventuali impegni significativi 
assunti con fornitori per l'acquisizione 
di 
immobilizzazioni materiali. Esistono im-
pegni già assunti, ma non ancora tradot-
tisi in debiti? 

SI  La casistica è fisiologicamente 
presente in Azienda, in quanto 
può accadere che un impegno o 
un ordine di spesa assunto nei 
confronti di un fornitore de-
terminato, tramite provvedi-
mento deliberativo o determina 
dirigenziale, non sia ancora se-
guito, alla data di chiusura 
dell’esercizio, dalla manifesta-
zione del debito 

IMM13 – Immobilizzazioni destinate alla 
vendita. Esistono immobilizzazioni desti-
nate alla vendita con apposito atto deli-
berativo aziendale? 

NO   

IMM14 – Altro. Esistono altre informazio- SI  Non è stata compilata la tabella 
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ni che si ritiene necessario fornire per 
soddisfare la regola generale secondo cui 
“Se le informazioni richieste da specifi-
che disposizioni di legge non sono suffi-
cienti a dare una rappresentazione veri-
tiera e corretta, si devono fornire le in-
formazioni complementari necessarie 
allo scopo” (art 2423 cc)? 

n. 6 in quanto l’Azienda, alla 
voce “altre immobilizzazioni 
materiali”, contabilizza gli ac-
quisti di tecnologie informati-
che e pertanto la tabella, cer-
tamente orientata verso cate-
gorie contabili di tipo residua-
le, avrebbe dimensioni eccessi-
ve. Meglio sarebbe se vi fosse 
voce specifica per la tipologia 
degli acquisti di attrezzature 
informatiche, che all’interno di 
un’azienda sanitaria riveste ca-
rattere di significativa rilevanza 
e non di tipo meramente resi-
duale 
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5. Immobilizzazioni finanziarie 

Tab. 8 – movimentazione dei crediti finanziari 

 

Tab. 9 – movimentazione del fondo svalutazione dei crediti finanziari 

 

Tab. 10 – Valore nominale dei crediti finanziari distinti per anno di formazione 

 

Tab. 11 – Valore netto dei crediti finanziari distinti per scadenza 
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Tab 12 – Dettaglio e movimentazione dei titoli iscritti nelle immobilizzazioni finanziarie 

Non sussiste casistica 

Tab 13 – Informativa in merito alle partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni finanziarie 

 

 

Tab 14 – Dettagli e movimentazioni delle partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni fi-
nanziarie 

 

IF01 – Svalutazione delle immobilizzazioni finanziarie. 

IF01 – NO Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate svalutazioni delle immobi-
lizzazioni finanziarie. 

 

Altre informazioni relative alle immobilizzazioni finanziarie 

Informazione Caso pre-
sente in 
azienda? 

Se sì, illustrare 

IF02 – Gravami. Su crediti immobilizzati, 
partecipazioni e altri titoli dell’azienda 
vi sono gravami quali pegni, pignoramen-
ti ecc? 

NO   
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IF03 – Contenzioso con iscrizione in bi-
lancio. Su crediti immobilizzati, parteci-
pazioni e altri titoli iscritti in bilancio 
sono in corso contenziosi con altre 
aziende sanitarie, con altri enti pubblici 
o con soggetti privati? 

NO   

IF04 – Contenzioso senza iscrizione in 
bilancio. Esistono partecipazioni o altri 
titoli non iscritti nello stato patrimoniale 
perché non riconosciuti come proprietà 
dell’azienda in seguito a contenziosi in 
corso con altre aziende sanitarie, con 
altri enti pubblici o con soggetti privati? 

NO   

IF05 – Altro. Esistono altre informazioni 
che si ritiene necessario fornire per sod-
disfare la regola generale secondo cui 
“Se le informazioni richieste da specifi-
che disposizioni di legge non sono suffi-
cienti a dare una rappresentazione veri-
tiera e corretta, si devono fornire le in-
formazioni complementari necessarie 
allo scopo” (art 2423 cc)? 

SI  Nel corso dell’esercizio 2017 
sono state cedute a soggetti 
terzi di natura pubblica quote 
di partecipazione detenute 
dall’Azienda. In modo partico-
lare sono state cedute n. 500 
azioni all'Azienda regionale Edi-
lizia Residenziale (A.R.E.R.) di 
Aosta 

 



19 

 

6. Rimanenze 

Tab. 15 – Movimentazioni delle rimanenze di beni sanitari e non sanitari 

 

 

RIM01 – Svalutazioni. 

RIM01 – NO Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate svalutazioni di rimanenze 
obsolete o a lento rigiro 

 

Altre informazioni relative alle rimanenze. 

Informazione Caso pre-
sente in 
azienda? 

Se sì, illustrare 

RIM02 – Gravami. Sulle rimanenze 
dell’azienda vi sono gravami quali pegni, 
patti di riservato dominio, pignoramenti 
ecc? 

NO   

RIM03 – Modifiche di classificazione. Nel 
corso dell’esercizio vi sono stati rilevanti 
cambiamenti nella classificazione delle 
voci? 

NO   

RIM04 – Valore a prezzi di mercato. Vi è 
una differenza, positiva e significativa, 
tra il valore delle rimanenze a prezzi di 
mercato e la loro valutazione a bilancio? 

NO   
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RIM05 – Altro. Esistono altre informazio-
ni che si ritiene necessario fornire per 
soddisfare la regola generale secondo cui 
“Se le informazioni richieste da specifi-
che disposizioni di legge non sono suffi-
cienti a dare una rappresentazione veri-
tiera e corretta, si devono fornire le in-
formazioni complementari necessarie 
allo scopo” (art 2423 cc)? 

SI  Il bilancio di esercizio 2017 for-
nisce definitiva sistemazione 
alla problematica della manca-
ta rilevazione delle rimanenze 
di reparto. Allo scopo di dare 
definitiva soluzione alla que-
stione, tra l’altro evidenziata 
dalla Sezione regionale di con-
trollo della Corte dei Conti 
all’interno della relazione al 
bilancio di esercizio, la Direzio-
ne Strategica ha infatti nego-
ziato un obiettivo di budget con 
tutti i dipartimenti clinici fina-
lizzato ad ottenere la valoriz-
zazione delle rimanenze di re-
parto operando due distinte 
inventariazioni: una infrannuale 
al 30/09/2017 ed una definitiva 
al 31/12/2017. L’obiettivo, de-
nominato “Redazione inventari 
di reparto per farmaci e dispo-
sitivi medici”, è acquisito agli 
atti della Direzione Strategica 
ed è stato accettato dalle 
strutture ed articolazioni 
aziendali. Il valore delle rima-
nenze di reparto oggetto di 
prima oggettiva inventariazione 
ammonta ad euro 1.424 (mi-
gliaia). Poiché, nel tempo, 
l’Azienda aveva stimato un va-
lore presuntivo delle rimanenze 
di reparto pari ad euro 485 (mi-
gliaia) che è stato tenuto fermo 
nel tempo “sterilizzandone” gli 
effetti economici, la differenza 
rilevata, pari ad euro 937 (mi-
gliaia) è stata allocata a speci-
fica riserva di patrimonio netto. 
Più specificamente, allo scopo 
di evitare che il dato relativo 
alla rilevazione delle rimanenze 
di reparto, in precedenza solo 
parzialmente stimate in conta-
bilità generale, potesse influire 
sul risultato di esercizio, la dif-
ferenza, di euro 937 (migliaia) 
è stata allocata al conto di sta-
to patrimoniale 2500804 “Riser-
va inventariazione rimanenze di 
reparto”. Il dato relativo alle 
rimanenze finali esposte a con-
to economico è conseguente-
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mente iscritto al netto del valo-
re delle rimanenze di reparto 
così come effettivamente rile-
vate, mentre lo stato patrimo-
niale evidenzia, all’aggregato 
121 “Scorte” il valore comples-
sivo delle giacenze aziendali. 
L’esercizio 2018 assisterà al 
ribaltamento a conto economi-
co dell’intero valore delle ri-
manenze iniziali  al lordo delle 
rimanenze di reparto e consen-
tirà altresì la piena compara-
zione con le rimanenze finali di 
prossima rilevazione al 
31/12/2018.  Per quanto ri-
guarda le rimanenze da magaz-
zini informatizzati, sempre ri-
levate dall’Azienda, l’esercizio 
2017 evidenzia un importante 
incremento delle rimanenze 
finali allocate presso il magaz-
zino farmaceutico. Il Direttore 
della SC Farmacia spiega che 
l’incremento è dovuto al pas-
saggio di competenze alla Far-
macia dalla S.C. Oncologia 
dell’allestimento delle terapie 
personalizzate di antiblastici 
nei nuovi locali a norma 
dell’U.F.A. (Unità Farmaci An-
tiblastici). Questo ha comporta-
to che le scorte di farmaci an-
tiblastici ad alto costo, prima a 
carico del DH Oncologia rima-
nessero imputate alla Farma-
cia, fino allo scarico delle tera-
pie allestite in modo persona-
lizzato. Inoltre un incremento 
del valore del distribuito com-
porta di riflesso un aumento 
delle scorte per mantenere il 
numero medio di giorni di co-
pertura costante. 
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7. Crediti 

Tab 16 -  Movimentazione dei crediti (valore nominale) I parte 
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II parte 
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Tab 17 -  Movimentazioni del fondo svalutazione crediti  
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Tab. 18 – Dettagli crediti per incrementi di patrimonio netto  
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CRED01 – Svalutazione crediti iscritti nell’attivo circolante. 

CRED01 – 
SI 

Nel corso dell’esercizio sono state effettuate svalutazioni di crediti iscritti 
nell’attivo circolante. II fondo svalutazione crediti è stato fatto oggetto di 
ulteriore incremento, per un importo di euro 181.399 pari allo 0,50% dei cre-
diti verso terzi rilevati a bilancio di verifica al 31.12.2017 ai conti 1220506 e 
1220507 ed alla svalutazione dei crediti derivanti da prestazioni rese a pa-
zienti stranieri nell'esercizio 2017 per un importo del 50,0% rispetto a quelli 
contabilizzati in corso di esercizio. 

Il criterio utilizzato, conforme agli esercizi precedenti, corrisponde all'appli-
cazione del generale principio di prudenza che informa la valutazione delle 
poste attive aperte nei confronti di soggetti non direttamente assistiti dal 
S.S.R., ed in particolare tiene conto delle difficoltà oggettive di procedere al 
recupero coattivo di posizioni creditorie vantate di difficile realizzo (anche 
in considerazione della difficoltà di procedere a recuperi forzosi per via giu-
diziale all'estero).  

L’Azienda nel corso dell’anno 2011 ha affidato il recupero crediti ad un pro-
fessionista e nel corso dell’anno 2017 ha imputato al fondo svalutazione cre-
diti anni precedenti l’importo di euro 232.184 relativi a crediti aperti negli 
esercizi 2007 e precedenti e comunque ritenuti ormai inesigibili causa pre-
scrizione, fallimenti, ecc. 

 

 

Altre informazioni relative ai crediti. 

Informazione Caso pre-
sente in 
azienda? 

Se sì, illustrare 

CRED02 – Gravami. Sui crediti 
dell’azienda vi sono gravami quali pigno-
ramenti ecc? 

NO   

CRED03 – Cartolarizzazioni. L’azienda 
ha in atto operazioni di cartolarizzazione 
dei crediti? 

NO   

CRED04 – Altro. Esistono altre informa-
zioni che si ritiene necessario fornire per 
soddisfare la regola generale secondo cui 
“Se le informazioni richieste da specifi-
che disposizioni di legge non sono suffi-
cienti a dare una rappresentazione veri-
tiera e corretta, si devono fornire le in-
formazioni complementari necessarie 
allo scopo” (art 2423 cc)? 

SI  Per quanto concerne il valore di 
presumibile realizzo entro 12 
mesi di crediti verso Regione in 
conto investimenti, il valore 
indicato risponde al principio di 
prudenza in quanto corrisponde 
al valore delle rendicontazioni 
inviate in Regione alla data di 
compilazione della presente 
Nota Integrativa e delle rendi-
contazioni che si presume di 
inviare entro l’anno 2018. 
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8 – Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

 

Tabb. 19 (movimentazioni delle attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazio-
ni) 20 (elenco e informativa delle partecipazioni che non costituiscono immobilizzazioni) 
21 (dettagli e movimentazioni delle attività finanziarie che non costituiscono immobilizza-
zioni)  

 

Altre informazioni relative ad attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Informazione Caso pre-
sente in 
azienda? 

Se sì, illustrare 

AF01 – Gravami. Sulle attività finanziarie 
che non costituiscono immobilizzazioni vi 
sono gravami quali pegni pignoramenti 
ecc? 

NO   

AF02 – Contenzioso con iscrizione in 
bilancio. Sulle attività finanziarie che 
non costituiscono immobilizzazioni iscrit-
te in bilancio sono in corso contenziosi 
con altre aziende sanitarie, con altri enti 
pubblici o con soggetti privati? 

  NO   

AF03 – Contenzioso senza iscrizione in 
bilancio. Esistono attività finanziarie che 
non costituiscono immobilizzazioni non 
iscritte nello stato patrimoniale perché 
non riconosciute come proprietà 
dell’Azienda in seguito a contenziosi in 
corso con altre aziende sanitarie, con 
altri enti pubblici o con soggetti privati? 

  NO   

AF04 – Altro. Esistono altre informazioni 
che si ritiene necessario fornire per sod-
disfare la regola generale secondo cui – 
se le informazioni richieste da specifiche 
disposizioni di legge non sono sufficienti 
a dare una rappresentazione veritiera e 
corretta, si devono fornire le informazio-
ni complementari necessarie allo scopo 

  NO   
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(art. 2423 cc) 
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9 Disponibilità liquide 

Tab. 20 – Movimentazioni delle disponibilità liquide 

 

DL01 – Fondi vincolati. 

DL01 – NO Le disponibilità liquide non comprendono fondi vincolati. 

 

Altre informazioni relative alle disponibilità liquide. 

Informazione Caso pre-
sente in 
azienda? 

Se sì, illustrare 

DL02 – Gravami. Sulle disponibilità liqui-
de dell’azienda vi sono gravami quali pi-
gnoramenti ecc? 

NO   

DL03 – Altro. Esistono altre informazioni 
che si ritiene necessario fornire per sod-
disfare la regola generale secondo cui 
“Se le informazioni richieste da specifi-
che disposizioni di legge non sono suffi-
cienti a dare una rappresentazione veri-
tiera e corretta, si devono fornire le in-
formazioni complementari necessarie 
allo scopo” (art 2423 cc)? 

   NO   
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10. Ratei e risconti attivi 

Tab. 21 – Ratei attivi – dettaglio a livello di ricavo (codice CE) 

 

Tab. 22 – Risconti attivi – Dettaglio a livello di costo (codice CE) 
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Altre informazioni relative a ratei e risconti attivi. 

Informazione Caso pre-
sente in 
azienda? 

Se sì, illustrare 

RR01 – Esistono altre informazioni che si 
ritiene necessario fornire per soddisfare 
la regola generale secondo cui “Se le in-
formazioni richieste da specifiche dispo-
sizioni di legge non sono sufficienti a da-
re una rappresentazione veritiera e cor-
retta, si devono fornire le informazioni 
complementari necessarie allo scopo” 
(art 2423 cc)? 

NO   
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11. Patrimonio netto 

Tab. 23 – Consistenza, movimentazioni e utilizzazioni delle poste di patrimonio netto 

 

Tab. 24 – Dettaglio finanziamenti per investimenti (ultimi tre esercizi) 

 

 

 

Tab. 25 – Dettaglio riserve da plusvalenze da reinvestire Tab. 28 – Dettaglio contributi da 
reinvestire 
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 Illustrazione analitica delle cause di variazione del patrimonio netto. 

 

PN01 – Donazioni e lasciti vincolati ad investimenti 

PN01 – NO Nell’esercizio non sono state rilevate donazioni e lasciti vincolati ad investi-
menti. 

 

PN02 – Fondo di dotazione 

PN02 – NO Il fondo di dotazione non ha subito variazioni rispetto all’esercizio preceden-
te. 

 

Altre informazioni relative al patrimonio netto 

Informazione Caso pre-
sente in 
azienda? 

Se sì, illustrare 

PN03 – Altro. Esistono altre informazioni 
che si ritiene necessario fornire per sod-
disfare la regola generale secondo cui 
“Se le informazioni richieste da specifi-
che disposizioni di legge non sono suffi-
cienti a dare una rappresentazione veri-
tiera e corretta, si devono fornire le in-
formazioni complementari necessarie 
allo scopo” (art 2423 cc)? 

SI  Le riserve di Patrimonio netto 

dell’importo di euro 963 (migliaia) 

sono costituite dalle residue riserve 

di mobilità sanitaria per euro 26 

(migliaia) e per la differenza (euro 

937, dall’iscrizione del valore del 

differenziale delle rimanenze) sulla 

cui genesi si rimanda alla informa-

zione RIM05 “Altro”  
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12. Fondi per rischi e oneri 

Tab 26 – Consistenza e movimentazione dei fondi rischi e oneri 

 

Tab. 27 – Dettaglio movimentazioni quota inutilizzata contributi da Regione o P.A. per 
quota FSR vincolato 

 

Tab. 28 – Dettaglio movimentazioni quota inutilizzata contributi vincolati da soggetti pub-
blici (extrafondo) 
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Tab. 29 – Dettaglio movimentazioni quota inutilizzata contributi per ricerca 

 

Tab. 30 – Dettaglio movimentazioni quota inutilizzata contributi vincolati da privati 
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Illustrazione dei criteri utilizzati per la determinazione dell’entità dei fondi, nonché degli 
estremi del verbale del Collegio Sindacale come specificato nella seguente tabella 
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Altre informazioni relative a fondi rischi e oneri 

Informazione  Caso pre-
sente in 
azienda? 

Se sì, illustrare 

FR01 – Con riferimento ai rischi per i 
quali è stato costituito un fondo, esiste 
la possibilità di subire perdite addizionali 
rispetto agli ammontari stanziati? 

NO   

FR02 – Esistono rischi probabili a fronte 
dei quali non è stato costituito un fondo 
per l’impossibilità di formulare stime at-
tendibili? 

NO   

FR03 – Esistono rischi (né generici, né 
remoti) a fronte dei quali non è stato co-
stituito un apposito fondo perché solo 
possibili anziché probabili? Da tali rischi 
potrebbero scaturire perdite significati-
ve? 

NO   

FR04 – Altro. Esistono altre informazioni 
che si ritiene necessario fornire per sod-
disfare la regola generale secondo cui 
“se le informazioni richieste da specifi-
che disposizioni di legge non sono suffi-
cienti a dare una rappresentazione veri-
tiera e corretta, si devono fornire le in-
formazioni complementari necessarie 
allo scopo? (Art. 2423 cc) 

SI 
 

 Il dato relativo al conto di Stato 
Patrimoniale 26502 “Fondi per 
rischi e oneri”, il cui valore 
ammonta ad euro 5.224 (mi-
gliaia) non contiene la contabi-
lizzazione degli accantonamenti 
relativi agli oneri contrattuali, 
per i quali l’Azienda ha provve-
duto alla contabilizzazione al 
conto 2751001 “Debito verso 
personale dipendente”. 
L’Azienda ha infatti provveduto 
all’accantonamento di euro 
1.257 (migliaia) relativamente 
a quanto previsto dall’art. 2 
comma 1 DPCM 27/02/2017 A 
conto economico 
l’accantonamento è stato 
iscritto al conto 3101604 “Altri 
accantonamenti”, mentre la 
contropartita di stato patrimo-
niale è, appunto, costituita dal-
la voce 2751001 “Debiti verso 
personale dipendente”. Si è 
altresì provveduto ad accanto-
namenti specifici per il perso-
nale afferente alle CNU, secon-
do indicazioni fornite dal MEF, 
per un importo complessivo di 
euro 186 (migliaia). In tal senso 
la tabella risulta riconcilia tutte 
le informarzioni riconducibili a 
rischi ed oneri a carico. 
L’Azienda, con nota prot. 19250 
in data 02/03/2018, ha inviato 
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all’Amministrazione regionale 
le informazioni necessarie alla 
valutazione e certificazione de-
gli accantonamenti per rischi, 
ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 29 comma 1 lett. g) 
del D.Lgs.vo 118/2011. Alla no-
ta dell’Azienda ha fatto riscon-
tro la nota della Regione prot. 
11191 del 15/03/2018.  
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13. Trattamento di fine rapporto 

Tab. 31 – Consistenza e movimentazioni del trattamento di fine rapporto 

 

Illustrazione dei criteri utilizzati per la determinazione dell’entità dei fondi, come speci-
ficato nella seguente tabella. 

 

Altre informazioni relative a trattamento di fine rapporto. 

Informazione Caso pre-
sente in 
azienda? 

Se sì, illustrare 

TR01 - Altro. Esistono altre informazioni 
che si ritiene necessario fornire per sod-
disfare la regola generale secondo cui 
“Se le informazioni richieste da specifi-
che disposizioni di legge non sono suffi-
cienti a dare una rappresentazione veri-
tiera e corretta, si devono fornire le in-
formazioni complementari necessarie 
allo scopo” (art 2423 cc)? 

NO   
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14. Debiti 

Tab. 32 – Consistenza e movimentazioni dei debiti 
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Tab. 33 – Dettaglio dei debiti per anno di formazione  
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Tab. 34 -  Dettaglio dei debiti per scadenza 
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Tab. 35 – Dettaglio mutui 

…
…
…
…
…
…

…
TOTALE MUTUI

Garanzie
reali

Riferimenti 
delibera di 

autorizzazione 
regionale

Tasso di 
interesse

Debito
residuo

ScadenzaDestinazione
Soggetto
erogatore

Importo
iniziale

DETTAGLIO MUTUI

 

Tab. 36 – Dettaglio debiti intraregionali per mobilità (in compensazione e non) e per altre presta-
zioni 

 

DB01 – Transazioni 

DB01 – NO I debiti verso fornitori non sono sottoposti a procedure di transazioni regiona-
li 

 

Altre informazioni relative a debiti 

Informazione Caso pre-
sente in 
azienda? 

Se sì, illustrare 

DB02 - Altro. Esistono altre informazioni 
che si ritiene necessario fornire per sod-
disfare la regola generale secondo cui 
“Se le informazioni richieste da specifi-
che disposizioni di legge non sono suffi-
cienti a dare una rappresentazione veri-
tiera e corretta, si devono fornire le in-
formazioni complementari necessarie 
allo scopo” (art 2423 cc)? 

SI  La stratificazione del debito è stata 

determinate con esclusivo riferi-

mento ai debiti verso fornitori, in 

quanto trattasi del dato di maggio-

re significatività. 
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15. Ratei e risconti passivi 

Tab. 37 – Risconti passivi – Dettaglio a livello di ricavo (codice CE) 

 

Altre informazioni relative a ratei e risconti passivi. 

Informazione Caso pre-
sente in 
azienda? 

Se sì, illustrare 

RP01 – Altro. Esistono altre informazioni 
che si ritiene necessario fornire per sod-
disfare la regola generale secondo cui 
“Se le informazioni richieste da specifi-
che disposizioni di legge non sono suffi-
cienti a dare una rappresentazione veri-
tiera e corretta, si devono fornire le in-
formazioni complementari necessarie 
allo scopo” (art 2423 cc)? 

SI  Relativamente alle informazioni 
concernenti ratei e risconti, 
viene fornita evidenza di detta-
glio relativamente ai risconti 
passivi, in quanto ritenuti la 
voce di maggiore interesse, ri-
guardando, gli stessi, il “trasfe-
rimento” agli esercizi successivi 
dei finanziamenti dedicati di-
sposti dall’Amministrazione re-
gionale nonché da amministra-
zioni diverse e non fatti oggetto 
di pieno utilizzo nel corso 
dell’esercizio in chiusura. 
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16 Conti d’ordine 

Tab. 38 – Dettagli e movimentazioni dei conti d’ordine 

 

Altre informazioni relative a conti d’ordine. 

Informazione Caso pre-
sente in 
azienda? 

Se sì, illustrare 

CO01. Sono state attivate operazioni di 
project finance?  

NO   

CO02. Esistono beni dell’Azienda presso 
terzi (in deposito, in pegno o in comoda-
to)? 

  NO   

CO03 – Altro. Esistono altre informazioni 
che si ritiene necessario fornire per sod-
disfare la regola generale secondo cui 
“Se le informazioni richieste da specifi-
che disposizioni di legge non sono suffi-
cienti a dare una rappresentazione veri-
tiera e corretta, si devono fornire le in-
formazioni complementari necessarie 
allo scopo” (art 2423 cc)? 

  SI  I conti d’ordine rilevati e con-
tabilizzati sono esclusivamente 
riferiti, per l’anno 2017, alle 
garanzie ricevute con riferi-
mento ai contratti di appalto 
per lavori, forniture e sommini-
strazione di servizi. 
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17. Contributi in conto esercizio 

Tab. 39 – Dettagli contributi in conto esercizio 

 

Tab. 40 – Informativa contributi in conto esercizio 
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Tab. 41 – Dettaglio rettifica contributi in conto esercizio per destinazione ad investimenti 
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CODICE 
MOD. CE

DETTAGLIO RETTIFICA CONTRIBUTI C/ ESERCIZIO
PER DESTINAZIONE AD INVESTIMENTI

Contributo
assegnato

Quota destinata 
ad investimenti

Incidenza %

AA0020 Contribut i in c/ esercizio da Regione o P.A. per quota F.S. regionale

AA0060 Contribut i in c/ esercizio da Regione o P.A. extra fondo

AA0110 Contribut i in c/ esercizio da aziende sanitarie pubbliche (extra fondo)

AA0180 Contribut i in c/ esercizio per ricerca

AA0230 Contribut i in c/ esercizio da privat i

Totale  

 

 

Altre informazioni relative a contributi in conto esercizio. 

Informazione Caso pre-
sente in 
azienda? 

Se sì, illustrare 

CT01. Sono state rilevate significative 
variazioni rispetto all’esercizio prece-
dente?  

SI  L’Azienda, su indicazione della 

competente struttura Assessorato 

Sanità, salute e politiche sociali, ha 

diversamente allocato alcune poste 

contabili relative ai contributi in 

conto esercizio erogati da Regione, 

con particolare riferimento alle 

voci AA0030 e AA0080. 
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18. Proventi e ricavi diversi 

Tab. 42 – Dettaglio ricavi per prestazioni sanitarie in mobilità 

 

Tab. 43 – Dettaglio ricavi e costi per prestazioni sanitarie erogate in regime di intramoenia 
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Si rammenta, preliminarmente, che l’Azienda attua, relativamente all’istituto della libera 
professione intramuraria, un sistema di monitoraggio, tramite contabilità analitica, che 
costituisce, di fatto, contabilità separata della libera professione intramuraria. L’Azienda 
adotta, inoltre, criteri di determinazione dei costi generali e dei costi diretti aziendali che 
consentono un pieno raffronto dei costi sostenuti. 

Opportuna spiegazione meritano i criteri di calcolo utilizzati per quanto concerne i 
cosiddetti “Altri costi intramoenia”. 
 
Per il calcolo dei costi diretti si è fatto riferimento al D.M. 15 aprile 1994: "Determina-
zione dei criteri generali per la fissazione delle tariffe delle prestazioni di assistenza 
specialistica, riabilitativa ed ospedaliera",  di cui all'art. 3. 
Le componenti di costo da considerare per il calcolo del costo standard di produzio-
ne della prestazione sono i seguenti costi diretti:  
a) il costo del personale direttamente impiegato;  
b) il costo dei materiali consumati; 
c) il costo delle apparecchiature utilizzate  (manutenzione, ammortamento),   (non 
proporzionato   ad   un   tasso   di utilizzo predeterminato a livello regionale);  
d)  i  costi   generali   dell’unità   produttiva   della prestazione, ossia il costo dei fatto-
ri di produzione attribuiti alla unità  produttiva  ma  non  direttamente  utilizzati  nella 
produzione    della     singola     prestazione. 
  
Costi generali: alfine di tenere conto dei costi di funzionamento generale della strut-
tura  di  appartenenza  dell'unità  produttiva  della prestazione,  per  la  determina-
zione  delle  tariffe  il  costo standard di produzione per prestazione viene incremen-
tato di una quota percentuale corrispondente al valore  medio  rilevato  del rapporto 
tra tali costi generali aziendali e il complesso dei costi di cui al comma precedente. 
Questa quota è stata calcolata su base storica del 20% circa. Una volta calcolata la 
quota dei costi generali così come indicata nel decreto, sull'importo risultante è stata 
applicata un'ulteriore percentuale, pari al rapporto tra fatturato della Libera profes-
sione intramoenia e fatturato teorico totale delle prestazioni specialistiche, per cui il 
costo attribuito risulta essere il 4,16% del 20% (per un importo di 22 migliaia di euro). 
 
Si conferma, come già evidenziato lo scorso anno, che particolarmente critica e diffi-
cilmente condivisibile sotto il profilo dell’impostazione seguita dal modello di tabella, 
che la inserisce tra i costi di afferenza rispetto all’istituto, è la voce denominata “In-
dennità di esclusività medica per attività di libera professione”. Prima di esplicitare la 
posizione aziendale in merito a tale voce, si evidenziano le modalità di determina-
zione del costo. Il dato di costo viene calcolato sulla base delle indicazioni fornite a 
livello centrale (MEF) e comunicate all’Azienda dalla Sezione regionale di controllo 
della Corte dei Conti. Tra le varie modalità di calcolo dell’incidenza dell’istituto con-
trattuale, viene utilizzata, sentito il parere del Collegio Sindacale, la modalità di cal-
colo di cui alla lettera D) delle istruzioni operative acquisite. Il punto essenziale è che 
il costo che ne deriva appare essere un costo di natura “fittizia”. Il medesimo costo 
sarebbe infatti comunque sostenuto dall’Azienda a prescindere da qualsiasi altra 
considerazione. L’indennità di esclusività è infatti una indennità di natura contrattuale 
e pertanto decisa a livello centrale ed il costo come sopra determinato prescinde to-
talmente dall’esercizio e dai volumi della libera professione intramuraria. Non si 
comprende, pertanto, per quale ragione il dato debba essere esposto nella formula-
zione proposta ed in che senso possa costituire elemento da contabilizzare a costo.  
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Questa Azienda ha già fornito evidenza, lo scorso anno, che altre Aziende sanitarie 
non contabilizzano tutti i costi sostenuti ed in molti casi il costo relativo all’indennità 
di esclusività medica non è stato neppure esposto. 
 
Nella Nota Integrativa dei bilanci di Azienda sanitarie diverse, si legge quanto segue: 
“l’indennità di esclusività medica non è inserita nel computo dei costi relativi alla libe-
ra professione intramoenia, in quanto tale indennità, prevista dal CCNL, non è di per 
sé un costo afferente alle prestazioni sanitarie erogate in regime di intramoenia”. La 
Regione Toscana, come già fornito evidenza lo scorso anno, ha addirittura dettato 
linee formali specifiche già nel 2008, escludendo esplicitamente l’indennità di esclu-
sività tra i costi della libera professione. Riferimenti più precisi sono contenuti nella 
Nota Integrativa relativa al bilancio di esercizio 2016. 
 
Per questa ragione si ritiene che il differenziale tra ricavi e costi e pertanto il risultato 
economico della libera professione intramuraria debba essere depurato del valore 
dell’indennità di esclusività medica. Tenuto conto del fatto che non sono giunte os-
servazioni né suggerimenti al riguardo, l’Azienda assume l’iniziativa di non eviden-
ziare nel prospetto il dato relativo a tale istituto. Si resta ovviamente aperti a qualun-
que indicazione diversa ed opportunamente motivata.  
 
Sul risultato di esercizio residuo, che permane negativo ma si dimezza nella sua en-
tità, come spesso si è segnalato, è opinione dell’Azienda Usl che il risultato a pareg-
gio della libera professione intramuraria possa essere considerato come un risultato 
a tendere ma non necessariamente raggiungibile. Si pensi, ad esempio, al caso di 
una fortissima contrazione della domanda di prestazioni, certamente possibile in un 
contesto economico quale quello attuale, fortemente depresso. E’ di tutta evidenza 
che l’Azienda sarebbe in qualsiasi caso tenuta a sostenere i costi diretti/fissi e non 
potrebbe comunque compensarli con pari ricavi. Quale responsabilità potrebbe, con-
seguentemente, riconoscersi in capo all’amministrazione per elementi, quale la con-
trazione della domanda, che non dipendono in via diretta dalle decisioni aziendali? Il 
tema merita certamente una profonda riflessione, ma da condursi con ragionevolez-
za, oggettività di giudizio ed anche un approfondimento di cosa accade altrove, an-
che allo scopo di evitare giudizi difformi a fronte di comportamenti del tutto similari. 
 
 

Tab. 44 – Dettaglio rimborsi da aziende sanitarie pubbliche della Regione per acquisti di beni 
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DETTAGLIO RIMBORSI DA 
AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE DELLA REGIONE

PER ACQUISTI DI BENI 
Azienda … Azienda … Azienda … Azienda … Azienda … Aziend a … Azienda … TOTALE

Prodotti farmaceutici ed emoderivati:

Medicinali con AIC, ad eccezione di vaccini ed emoderivati di produzione 
regionale

Medicinali senza AIC

Emoderivati di produzione regionale

Sangue ed emocomponenti

Dispositivi medici:

Dispositivi medici

Dispositivi medici impiantabili att ivi

Dispositivi medico diagnostici in vitro (IVD)

Prodotti dietetici

Materiali per la profilassi (vaccini)

Prodotti chimici

Materiali e prodotti per uso veterinario

Altri beni e prodotti sanitari:

…

…

Prodotti alimentari

Materiali di guardaroba, di pulizia e di convivenza  in genere

Combustibili, carburanti e lubrificanti

Supporti informatici e cancelleria

Materiale per la manutenzione

Altri beni e prodotti non sanitari:

…

…

TOTALE  

 

Altre informazioni relative a proventi e ricavi diversi. 

Informazione Caso pre-
sente in 
azienda? 

Se sì, illustrare 

PR01. Sono state rilevate significative 
variazioni rispetto all’esercizio prece-
dente?  

NO   
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19. Acquisti di beni 

 

 

 

 

 

Tab. 45 – Dettaglio acquisti di beni da aziende sanitarie pubbliche della Regione 

CODICE 
MOD. CE

DETTAGLIO ACQUISTI DI BENI DA 
AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE DELLA REGIONE

Azienda … Azienda … Azienda … Azienda … Azienda … Aziend a … Azienda … TOTALE

BA0030 Prodotti farmaceutici ed emoderivati:

BA0040
Medicinali con AIC, ad eccezione di vaccini ed emoderivat i di produzione 
regionale

BA0050 Medicinali senza AIC

BA0060 Emoderivat i di produzione regionale

BA0070 Sangue ed emocomponenti

BA0210 Dispositivi medici:

BA0220 Dispositivi medici

BA0230 Dispositivi medici impiantabili at t ivi

BA0240 Dispositivi medico diagnostici in vitro (IVD)

BA0250 Prodotti dietetici

BA0260 Materiali per la profilassi (vaccini)

BA0270 Prodotti chimici

BA0280 Materiali e prodotti per uso veterinario

BA0290 Altri beni e prodotti sanitari:

…

…

BA0320 Prodotti alimentari

BA0330 Materiali di guardaroba, di pulizia e di conv ivenza in genere

BA0340 Combustibili, carburanti e lubrificanti

BA0350 Supporti informatici e cancelleria

BA0360 Materiale per la manutenzione

BA0370 Altri beni e prodotti non sanitari:

…

…

TOTALE  

 

AB01 – Acquisti di beni 

AB01 – NO Ciascuna tipologia di bene, compreso nelle voci relative agli acquisti di beni 
sanitari e non sanitari, è monitorata attraverso il sistema gestionale del ma-
gazzino, che rileva ogni tipologia di movimento, in entrata e in uscita. 

 

Altre informazioni relative agli acquisti di beni 

Informazione Caso pre-
sente in 
azienda? 

Se sì, illustrare 

AB02. Sono stati rilevati costi per acqui-
sto di beni da altre Aziende Sanitarie 
della Regione? Se sì, di quali tipologie di 
beni si tratta?   

NO   

AB03. Sono state rilevate significative 
variazioni rispetto all’esercizio prece-
dente? 

NO   
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20 Acquisti di servizi 

Tab. 46 – Dettaglio acquisti di servizi sanitari in mobilità 

 

Per quanto concerne la mobilità sanitaria, a decorrere dall’esercizio 2013 i relativi 
oneri sono sostenuti dall’Azienda Usl, che vi provvede con le risorse trasferite 
nell’ambito del finanziamento ordinario corrente che costituiscono vincolo per 
l’Azienda al fine della liquidazione al Fondo Sanitario Nazionale dell’importo 
annuale comunicato dalla struttura regionale dell’Assessorato sanità, salute e 
politiche sociali. E’ opportuno precisare che il dato contabile iscritto a conto 
economico rappresenta, per ragioni tecniche determinate dalle tempistiche 
relative alla  definizione dei saldi a livello di Stato – Regioni, la fotografia dei dati 
relativi, di norma, a due esercizi precedenti. 
 
 

 

 

 

Tab. 47 – Dettaglio acquisti sanitari I parte 
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Tab. 48 – Dettaglio acquisti di servizi sanitari – II parte 

 

Tab. 49 – Dettaglio acquisti di servizi sanitari da privato 
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Altre informazioni relative a proventi e ricavi diversi. 

Informazione Caso pre-
sente in 
azienda? 

Se sì, illustrare 

AS01. Sono state rilevate significative 
variazioni rispetto all’esercizio prece-
dente?  

NO   

AS02 – Costi per prestazioni sanitarie da privato 

AS02 – NO Nell’esercizio non sono stati rilevati disallineamenti tra valore fatturato dalla 
struttura privata e valore di budget autorizzato.  

 

AS03 – Consulenze, Collaborazioni, Interinale e altre prestazioni di lavoro sanitarie e 

sociosanitarie 

AS03 – SI Nell’esercizio sono stati rilevati costi per consulenze, collaborazioni, interi-
nale e altre prestazioni di lavoro sanitarie e sociosanitarie relativamente a 



60 

 

prestazioni diverse (medici, veterinari, infermieri ecc.). Le prestazioni sono 
state rese sia in forma individuale da soggetti che hanno operato in regime di 
lavoro automono (nelle varie accezioni afferenti alla tipologia del lavoro au-
tonomo – libero professionisti con partita IVA – Co.Co.Co. ecc.) nonché trami-
te agenzia di lavoro interinale che ha fornito personale diverso nel corso 
dell’anno.  

 

Tab. 50 – Dettaglio acquisti di servizi non sanitari 

 

AS04 – Consulenze, Collaborazioni, Interinale e altre prestazioni di lavoro non sanitarie  

AS04 – SI Nell’esercizio sono stati rilevati costi per consulenze, collaborazioni, interi-
nale e altre prestazioni di lavoro non sanitario. Le prestazioni sono state rese 
sia in forma individuale da soggetti che hanno operato in regime di lavoro 
automono (nelle varie accezioni afferenti alla tipologia del lavoro autonomo 
– libero professionisti con partita IVA – Co.Co.Co. ecc) nonché tramite agen-
zia di lavoro interinale che ha fornito personale diverso nel corso dell’anno.  

 

AS05 –Manutenzioni e riparazioni 

Illustrare i criteri adottati per distinguere tra manutenzioni ordinarie e incrementative: 
in linea generale il criterio utilizzato si fonda sulla distinzione tra manutenzione che si 
limita a mantenere l’efficienza del bene (manutenzione ordinaria da spesarsi a bilancio 
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corrente) e manutenzione in grado di accrescere il valore del bene (che comporta iscrizio-
ne del movimento contabile in stato patrimoniale) con conseguente ammortamento della 
posta contabile e sterilizzazione tramite utilizzo dei contributi regionali iscritti a patri-
monio netto. 

 

Tab. 51 – Dettaglio manutenzioni e riparazioni 

 

 

Tab. 52 – Dettaglio costi per contratti multiservizio 

 

Mult iservizio Altro

BA1580 Lavanderia

BA1590 Pulizia

BA1600 Mensa

BA1610 Riscaldamento

BA1620 Servizi di assistenza informatica

BA1630 Servizi trasporti (non sanitari)

BA1640 Smalt imento rifiuti

BA1650 Utenze telefoniche

BA1660 Utenze elet tricità

BA1670 Altre utenze

BA1680 Premi di assicurazione

BA1720
Altri servizi non sanitari da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della 
Regione):

…

…

BA1730 Altri servizi non sanitari da alt ri soggetti pubblici:

…

…

BA1740 Altri servizi non sanitari da privato:

…

…

BA1890 Formazione (esternalizzata e non) da pubblico

BA1900 Formazione (esternalizzata e non) da privato

BA1910 Manutenzione e riparazione (ordinaria esternalizzata):

BA1920 Manutenzione e riparazione ai fabbricati e loro pert inenze

BA1930 Manutenzione e riparazione agli impiant i e macchinari

BA1940 Manutenzione e riparazione alle at trezzature sanitarie e scient if iche

BA1950 Manutenzione e riparazione ai mobili e arredi

BA1960 Manutenzione e riparazione agli automezzi

BA1970 Altre manutenzioni e riparazioni

BA1980 Manutenzioni e riparazioni da Aziende sanitarie pubbliche della Regione

TOTALE

CODICE 
MOD. CE

DETTAGLIO COSTI PER 
CONTRATTI MULTISERVIZIO (GLOBAL SERVICE)

Valore CE
al 31/ 12/x

TIPOLOGIA DI CONTRATTO % di incidenza
multiservizio
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   21. Costi del personale 

Tab. 53 – Costi del personale – Ruolo sanitario 

 

Tab.54 – Costi del personale – ruolo professionale  
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Tab. 55 – Costi del personale – ruolo tecnico 

 

 

Tab. 56 – Costi del personale – ruolo amministrativo 

 

CP01 –Costi del personale  

CP01 – NO I costi del personale non hanno registrato significativi incrementi rispetto 
all’esercizio precedente.  

 

Tab. 57 – Consistenza e movimentazione dei fondi del personale 
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IMPORTO 
FONDO  AL 
31/12/ 2010

IMPORTO 
FONDO AL 

01/01/  ANNO T

PERSONALE 
PRESENTE AL 
01/ 01/ ANNO T

PERSONALE 
ASSUNTO 

NELL'ANNO 
T

PERSONALE 
CESSATO 

NELL'ANNO 
T

PERSONALE 
PRESENTE AL 

31/ 12/  ANNO T

IMPORTO 
FONDO AL 

31/ 12/  ANNO T

VARIAZIONE 
FONDO ANNO T 

VS FONDO 
ANNO 2010

VARIAZIONE FONDO 
ANNO T VS FONDO 

INZIALE ANNO T

(1) (2) (3) (4) (5) (6)=(3)+(4)-(5) (7) (8)=(7)-(1) (9)=(7)-(2)

MEDICI E VETERINARI

- Fondo specif icità medica, retribuzione di posizione, 
equiparazione, specif ico trattamento

- Fondo trattamento accessorio condizioni di lavoro

-Fondo retribuzione di risultato e qualità prestazioni 
individuale

DIRIGENTI  NON MEDICI SPTA

- Fondo specif icità medica, retribuzione di posizione, 
equiparazione, specif ico trattamento

- Fondo trattamento accessorio condizioni di lavoro

-Fondo retribuzione di risultato e qualità prestazioni 
individuale

PERSONALE NON DIRIGENTE

- Fondo fasce, posizioni organizzat ive, ex indennità di 
qualificazione professionale e indennità professionale 
specifica
- Fondo lavoro straordinario e remunerazione di part icolari 
condizioni di disagio pericolo o danno

-Fondo della produttività collet tiva per il  miglioramento dei 
servizi e premio della qualità delle prestazioni individuali

TOTALE  
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22. Oneri diversi di gestione 

Tab. 58 – Dettaglio oneri diversi di gestione 

 

Altre informazioni relative agli oneri diversi di gestione. 

Informazione Caso pre-
sente in 
azienda? 

Se sì, illustrare 

OG01. Sono state rilevate significative 
variazioni rispetto all’esercizio prece-
dente?  

NO   
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23. Accantonamenti 

Tab. 59 – Dettaglio accantonamenti 

 

 

AC01 –Altri accantonamenti  

Informazione Caso pre-
sente in 
azienda? 

Se sì, illustrare 

AC01. La voce “Altri accantonamenti” è 
stata movimentata? Se sì, a fronte di 
quali rischi? 

SI  Sono stati contabilizzati gli 
oneri derivanti 
dall’applicazione del DPCM 
aprile 2017 relativamente ai 
rinnovi contrattuali del perso-
nale dipendente 
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24. Proventi e oneri finanziari 

 

OF01 – Proventi e oneri finanziari 

Informazione Caso pre-
sente in 
azienda? 

Se sì, illustrare 

OF01. Sono state rilevate significative 
variazioni rispetto all’esercizio prece-
dente?  

NO   

OF02. Nell’esercizio sono stati sostenuti 
oneri finanziari? Se sì, da quale opera-
zione derivano? 

SI  Sono stati contabilizzati oneri 
finanziari per l’importo di euro 
27 (migliaia) per interessi mo-
ratori su fatture passive. Alla 
contabilizzazione non segue, 
tuttavia, necessariamente il 
pagamento dell’importo richie-
sto dal fornitore ed anzi in am-
plissima parte si rileva 
l’insussistenza della pretesa 
vantata, stante che l’Azienda 
paga i propri fornitori entro le  
tempistiche di cui al D.Lgs.vo 
194/2012 

 

Illustrare la composizione dei proventi e degli oneri finanziari. 
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25. Rettifiche di valore di attività finanziarie 

 

RF01 –Rettifiche di valore di attività finanziarie 

Informazione Caso pre-
sente in 
azienda? 

Se sì, illustrare 

RF01. Nell’esercizio sono state rilevate 
rettifiche di valore di attività finanziarie? 

NO   
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26. Proventi e oneri straordinari 

 

PS01 – Plusvalenze/Minusvalenze 

Informazione Caso pre-
sente in 
azienda? 

Se sì, illustrare 

PS01. Nell’esercizio sono state rilevate 
plusvalenze/minusvalenze? 

SI  Trattasi di minusvalenze de-
terminate da dismissioni di be-
ni, per il valore di euro 41 (mi-
gliaia) 

 

PS02 –Sopravvenienze attive 

 

 

Le sopravvenienze attive registrano voci significative in materia di mobilità sanitaria (voce 
E.1.B.2.1) e in materia di personale dipendente (voce E.1.B.2.2.B). Per quanto concerne la mobilità 
sanitaria, l’imputazione della voce a gestione straordinaria deriva dalle indicazioni fornite 
dall’Amministrazione regionale con nota prot. 325 in data 3/01/2018 recante “Decreto lgs.vo 
118/2011, art. 20 e art. 29 lett. b) – Direttive contabili in materia di mobilità sanitaria – Invio 
all’Usl VdA prospetto contenente le contabilizzazioni relative alla mobilità attiva e passiva extrare-
gionale e internazionale di competenza dell’anno 2017 e copia del PD n. 6818/2017 di impegno 
somma a titolo di contributi da Regione per il finanziamento aggiuntivo per l’erogazione dei LEA. 
L’imputazione a gestione straordinaria di una tale posta (che dovrebbe pareggiare costi e ricavi del-
la produzione) rappresenta un elemento confondente rispetto alle valutazioni sulla gestione caratteri-

stica. Per quanto concerne la posta attiva in materia di personale, l’elemento preponderante è costi-
tuito dall’accertamento ed introito dall’Agenzia delle Entrate di euro 635 mila quale rimborso Irap per 
crediti connessi ad istanze di rimborso relative alle annualità 2011/2013. 

 

 

 

PS03 –Insussistenze attive 
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Le insussistenze attive hanno un impatto di non significativa rilevanza complessiva (euro 
138) 

 

PS04 –Sopravvenienze passive 

Le sopravvenienze passive riguardano, come esplicitato nel CE voce EA0260 Oneri straordinari, le 
seguenti voci: sopravvenienze attive verso terzi, verso personale e relative all’acquisto di beni e 
servizi. Le sopravvenienze passive hanno riguardato, in modo particolare, costi relativi 
all’acquisizione di beni e servizi e pertanto fatturazioni relative ad anni precedenti. Tra le soprav-
venienze passive verso terzi, che rappresentano la voce maggiormente significativa,  la partita di 
maggiore importanza è determinata dalla restituzione allo Stato della somma di euro 54 mila  tra-
sferita in eccesso in sede di acconto del rimborso spettante per l’anno 2015 per gli acquisti di far-
maci innovativi. 
 

 

 

PS05 –Insussistenze passive 

Le insussistenze passive, possono riguardare prevalentemente l’acquisto di beni e servizi e 
verso terzi. Nell’esercizio 2017 non si registrano partite. 

 

 

Altre informazioni 

Informazione Caso pre-
sente in 
azienda? 

Se sì, illustrare 

PS06. Esistono altre informazioni che si 
ritiene necessario fornire per soddisfare 
la regola generale secondo cui “Se le in-
formazioni richieste da specifiche dispo-
sizioni di legge non sono sufficienti a da-
re una rappresentazione veritiera e cor-
retta, si devono fornire le informazioni 

NO   
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complementari necessarie allo scopo” 
(art 2423 cc)? 

 

 

[SI ALLEGANO MINISTERIALI CE E SP DELL’ANNO 2017 E DELL’ANNO 2016] 

Si specifica che i modelli allegati sono quelli compilati dall’Azienda entro i termini di scadenza dei 
flussi e che potrebbero subire talune variazioni in fase di consolidamento regionale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



72 

 

Indice  

 

1. Criteri generali di formazione del bilancio di esercizio _______________    pag.  2 

2. Criteri di valutazione adottati per la redazione del bilancio di esercizio__   pag.  3 

3. Dati relativi al personale_________________________________________   pag.  7 

4. Immobilizzazioni immateriale e materiali___________________________   pag. 11 

5. Immobilizzazioni finanziarie______________________________________   pag. 16 

6. Rimanenze____________________________________________________    pag. 19 

7. Crediti________________________________________________________   pag. 22 

8. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni_____________   pag. 28 

9. Disponibilità liquide_____________________________________________    pag. 30 

10. Ratei e risconti attivi____________________________________________    pag. 31 

11. Patrimonio netto________________________________________________   pag. 33 

12. Fondi per rischi e oneri___________________________________________   pag. 35 

13. Trattamento di fine rapporto______________________________________    pag. 39 

14. Debiti_________________________________________________________    pag. 40 

15. Ratei e risconti passivi___________________________________________    pag. 45 

16. Conti d’ordine__________________________________________________    pag. 46 

17. Contributi in conto esercizio______________________________________     pag. 47 

18. Proventi e ricavi diversi__________________________________________     pag. 50 

19. Acquisti di beni_________________________________________________     pag. 54 

20. Acquisti di servizi_______________________________________________      pag. 55 

21. Costi del personale______________________________________________     pag. 61 

22. Oneri diversi di gestione__________________________________________     pag. 64 

23. Accantonamenti_________________________________________________     pag. 65 

24. Proventi e oneri finanziari_________________________________________    pag. 66 

25. Rettifiche di valore di attività finanziarie_____________________________    pag. 67 

26. Proventi e oneri straordinari________________________________________    pag. 68 

 

 

 

 


		2018-04-27T10:38:35+0200
	Pietroni Valter


		2018-04-27T12:01:44+0200
	Pietroni Valter


		2018-04-27T12:20:46+0200
	Ottonello Marco


		2018-04-30T12:05:46+0200
	Nebiolo Pier Eugenio


		2018-04-30T12:17:27+0200
	Pescarmona Angelo Michele




